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“DIAMO MEMORIA AL FUTURO”
PRIMA FESTA PROVINCIALE A.N.P.I . di PAVIA
Zavattarello, 7-8-9 settembre 2012

COMUNICATO STAMPA

Da 7 al 9 settembre 2012 a Zavattarello nell’Oltrepò Pavese, l’A.N.P.I. provinciale di Pavia 
terrà la sua prima festa , con il Patrocinio della Provincia di Pavia, della Comunità Montana 
Oltrepò pavese e del Comune di Zavattarello.

Cos’è l’A.N.P.I.?
L’A.N.P.I.  -  Associazione Nazionale Partigiani  d’Italia è una delle  poche associazioni  italiane a 
godere dello status di Ente Morale sin dal  D.L. n. 224 del 5 aprile 1945, antecedente persino al 
completamento della  Liberazione.  La nostra Associazione ha quindi,  a fondamento del  proprio 
agire, un duplice impegno statutario:

• l’approfondimento e la valorizzazione storica dell’antifascismo e della Resistenza che 
confluirono  nella  Liberazione  popolare  dal  nazifascismo,  nella  difficile  scelta  della 
Repubblica e nella susseguente elaborazione e stesura collettiva della Costituzione. 

• la difesa, l’attuazione e la pratica della Costituzione che dovrebbero essere alla base 
della costruzione del nostro Stato e quindi del nostro quotidiano vivere civile. 

Le nostre attività e i  nostri  incontri  hanno perciò l’obiettivo di trasmettere conoscenza e fornire 
strumenti d’analisi, linguaggi e altri elementi utili ad orientarsi di fronte alle complessità politiche e 
sociali  che incontra l’attuazione della legge fondamentale del nostro Stato. Parimenti, le nostre 
iniziative hanno finalità di formazione e di pratica culturale, si offrono a presidio e strumento di 
contrasto dell’impoverimento intellettuale, non solo materiale, che ormai da tempo affligge la nostra 
società. Per questo l’A.N.P.I. è da sempre considerata alla stregua di una Istituzione. 

Perché Zavattarello?
Zavattarello è uno dei piccoli  borghi montani più belli  d'Italia.  Le sue case in pietra sono tutte 
arroccate intorno alla mole del castello Dal Verme, a circa 500 metri di quota nell’Oltrepò Pavese.  
Zavattarello  è  stato  anche  celeberrimo  comune  partigiano  situato  in  affaccio  strategico  alla 
frontiera  fra  Lombardia,  Liguria,  Emilia  Romagna  e  Piemonte  e  prossimo  alle  “repubbliche 
partigiane” di Varzi, Bobbio e Torriglia,  ossia in quel vasto territorio che nella lotta di Liberazione 
vide le proprie formazioni operare sotto il comando unificato della Sesta Zona Ligure, esempio tra i 
migliori  della  composizione  plurale  delle  forze  resistenziali.  A  Zavattarello  operava  la  Brigata 
Garibaldina “Crespi”  che,  tra l’altro,  fu alla  testa della  colonna  dei  primi partigiani “di montagna” 
entrati a Milano dalla Conca Fallata a metà pomeriggio del 27 aprile 1945. 
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Gli ospiti
Come ben si addice ad ogni festa dell’ANPI sono numerosi gli ospiti illustri che si succederanno 
alla nostra tre giorni: per diverse ragioni alcuni fra loro non hanno ancora potuto assicurare la loro 
presenza e pertanto non figurano in questo elenco e saranno annunciati successivamente. 
Con il sindaco del Comune di Zavattarello  Simone Tiglio, il presidente della Comunità Montana 
Oltrepò  Pavese  Bruno  Tagliani, il  presidente  della  Provincia  di  Pavia Daniele  Bosone,  il 
presidente A.N.P.I. regionale e provinciale Tullio Montagna e la presidente A.N.P.I. di Zavattarello 
Patrizia Palavezzati,  saranno presenti l’avvocato  Ambrogio Arbasino,  il  fondatore della  Rete 
Civica Italiana e promotore del Gruppo di Impronta ecologica Roberto Brambilla, il giornalista di 
Repubblica Alberto Custodero, il partigiano, scrittore, giornalista, storico del colonialismo italiano 
Angelo Del Boca, la scrittrice Cecilia Demuru, il giornalista di Repubblica Francesco Erbani, il 
membro  della  Rete  dei  Comuni  Solidali  e  dell’Associazione  Comuni  Virtuosi,  già  sindaco  di 
Cassinetta  di  Lugagnano, Domenico Finiguerra,  la già  senatrice  ed esponente  del  Comitato 
Piazza Carlo Giuliani  Haidi Gaggio Giuliani, il  giornalista Gigi Giudice,  il  segretario generale 
della  CGIL  Pavia  Renato  Losio,  il  responsabile  parchi  Legambiente  Lombardia  e  referente 
campagna per la custodia del territorio Marzio Marzorati, il  responsabile nazionale dell’ARCI per 
l’immigrazione Filippo Miraglia, il presidente emerito della Corte Costituzionale Valerio Onida, il 
già  segretario  generale  CGIL,  deputato  e  senatore  Antonio  Pizzinato,  il  direttore  del  museo 
dell'industria e del lavoro E. Battisti e della fondazione Micheletti di Brescia Pier Paolo Poggio, il 
presidente Consiglio Comunale di Milano Basilio Rizzo, il fondatore della Rete Nuovo Municipio, 
già  sindaco  di  Grottammare  e  presidente  della  Provincia  di  Ascoli  Piceno  Massimo Rossi,  il 
segretario generale della FIOM Lombardia  Mirco Rota,  lo scrittore e studioso della Resistenza 
Ugo Scagni, lo scrittore e giornalista  Michele Serra,  la senatrice emiliana,  già sottosegretario 
all’istruzione,  Albertina  Soliani,  lo  studioso  di  Resistenza  e  democrazia Mauro  Sonzini,  il 
responsabile  nazionale delle ACLI per il  lavoro Stefano Tassinari,  il  consigliere della  Regione 
Lombardia  Giuseppe  Villani,  la giornalista  e  conduttrice  televisiva Giovanna  Zucconi.  Sarà 
inoltre presente il  vicepresidente nazionale ANPI Alessandro Pollio Salimbeni.  Il comandante 
partigiano Luchino Dal Verme è invitato alla festa come ospite d’onore. 

I temi al centro della festa
I temi che abbiamo scelto di porre al centro della festa rimandano alle finalità sopra descritte. Nel 
rigoroso  solco  tracciato  dalla  Costituzione  venerdì  7  settembre  alle  ore  17 ci  facciamo  così 
promotori  di  un  confronto  con  le  Istituzioni  su  antifascismo  e  democrazia che,  fra  crisi  di 
rappresentanza politica e rigurgiti di razzismo e neofascismo neppur tanto mascherati, necessitano 
di  un  radicale  e  profondo  rilancio,  tanto  che  l’A.N.P.I.  ne  ha  fatto  oggetto  di  una  campagna 
nazionale. Sabato 8 settembre alle ore 15, alla presenza d’insigni nomi della giurisprudenza e del 
sindacalismo, ci occuperemo di lavoro e dignità della persona identificando in questo tema, che 
anche  in  questo  territorio  evidenzia  situazioni  di  primaria  criticità,  uno  dei  nodi  cruciali  per 
affrontare e uscire in modo democratico dalla crisi.  Infine  domenica 9 settembre alle ore 10 ci 
confronteremo sul significato e l’attualità dei concetti  di  ambiente, territorio e beni comuni a 
partire dall’esperienza d’illustri antifascisti e partigiani poi divenuti personalità tra le più grandi delle 
scienze italiane quali Antonio Cederna, Laura Conti, Erasmo Marrè, Aurelio Peccei e Vittorio Sereni, 
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convinti  che  anche  in  questo  caso  Resistenza  e  Costituzione  possano  offrire  spunti  e  stimoli 
d’assoluto interesse. In questo contesto ben si inserisce anche la riflessione su vita e attività 
dell’ufficiale,  comandante  partigiano,  scrittore  e  giornalista  Italo  Pietra che  affronteremo 
sabato 8 settembre alle ore 18 alla presenza di alcuni suoi affezionati amici.

La collaborazione per il “bene comune”
S  abato  8  e  domenica  9  settembre   in  piazza  Dal  Verme accoglierà  il  pubblico  un  mercatino 
resistente dei produttori locali, con servizio ristoro per il pranzo e spuntini.
La  collaborazione  con una rete  di  piccole  aziende  agricole  dell’Oltrepò  e delle  confinanti  valli 
tortonesi con produzioni di eccellenza non è solo prezioso corollario di questa nostra festa. Essa 
scaturisce da una comunanza profonda nel sentire e nel fare. Ci unisce l’idea che il territorio sia il 
“bene  comune”  per  eccellenza,  a  tutti  gli  effetti  un’opera  d’arte  vivente  che  per  continuare  a 
mantenersi  nel  tempo  necessita  di  “genti  vive”.  Questo  significa  mettere  in  atto  un  profondo 
cambiamento  culturale  che  consenta  di  riconnettere  antichi  saperi  ed  elaborarne  dei  nuovi, 
favorendo quella  coscienza  di  luogo attraverso cui  sia  possibile  superare una gestione che si 
limita, spesso senza neppure riuscirci, ad essere sommatoria di interessi individuali, costruendo, in 
alternativa,  efficaci  e  costanti  pratiche di  democrazia  partecipativa  che attivino  “propensioni  al 
produrre, all’abitare, al consumare in forme relazionali, solidali e comunitarie”.
Nella  Costituzione  noi  sentiamo  possente  il  progetto  per  una  felicità  pubblica.  Se  un  mondo 
migliore è possibile, costruirlo dipende anche da ciascuno di noi. A partire da ora, cominciando da 
qui, prendendoci cura di queste valli e coltivando la loro quieta e serena bellezza.

Gli altri appuntamenti e le attività collaterali.
A fianco  degli  incontri  vi  saranno  anche  altri  momenti  culturali.  Nelle  giornate  di  sabato  8  e 
domenica  9  settembre  sarà  possibile  visitare  la  mostra  "Cento  croci  e  cento  pagine  nella 
Resistenza dell'Oltrepò" che sabato 8 settembre alle ore 10 sarà guidata in una visita speciale 
dallo scrittore e studioso della Resistenza Ugo Scagni. Avrà invece carattere più escursionistico la 
passeggiata sui sentieri della libertà di circa 3 ore di durata che partirà domenica 9 settembre 
alle ore 14,30 dal municipio di Zavattarello.
La  festa  sarà  anche  occasione  per  diversi  momenti  ludici  che  si  svolgeranno  nell’area  degli 
impianti  sportivi  comunali:  venerdì  7  settembre alle  ore  21,30 i  DaBeGu Trio proporranno al 
pubblico  un  viaggio  musicale  nelle  terre  partigiane  delle  quattro  province  attraverso  le  danze 
popolari e i canti della Resistenza, sabato 8 settembre alle ore 21,30 il Dario Ghelfi Trio animerà 
una serata di ballo liscio mentre domenica 9 settembre alle ore 20,00 si svolgerà una maratona 
musicale con Antonio Carta Trio, La Corte dei Miracoli e gli Ashpipe inframmezzati da letture 
resistenti a cura di giovani dell’A.N.P.I.
Durante la festa  ogni sera presso l'area degli impianti sportivi comunali di via Berlinguer sarà in 
funzione un servizio bar/ristorante e griglia.
Per gli  ospiti  che verranno da lontano vi  sarà possibilità  di  campeggio  per tende e camper e 
opportunità sia di pasti che di pernottamento in strutture ricettive convenzionate. Per informazioni, 
aggiornamenti e contatti: http://lombardia.anpi.it/voghera
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I ringraziamenti
L’A.N.P.I. provinciale di Pavia intende pubblicamente ringraziare chi ha consentito la realizzazione 
della festa. Grazie a: tutti i nostri militanti che hanno lavorato alla sua progettazione e che opereranno 
per  la  sua  gestione;  il  Comune  di  Zavattarello  e  la  Pro  Loco,  per  la  disponibilità  e  la 
collaborazione logistica e organizzativa;  le piccole aziende agricole dell’Oltrepo e delle Valli 
Tortonesi;.gli Enti e gli sponsor che ci hanno concesso i patrocini e sostenuto con contributi 
economici e tecnici.
Infine un ringraziamento particolare a chi, pur non potendo essere personalmente presente alla 
Festa, ha contribuito alla sua miglior riuscita con suggerimenti e contatti preziosi come  Giorgio 
Nebbia,  professore  emerito  dell’Università  di  Bari,  nome  illustre  dell’ambientalismo,  Sergio 
Mattone, presidente emerito della Corte di Cassazione,  Rita Sanlorenzo, giudice del lavoro, già 
segretaria  nazionale  di  Magistratura  Democratica,  Luciana  Castellina,  giornalista  e  scrittrice, 
autorevole esponente del mondo politico e culturale italiano. 

Pavia, 1 settembre 2012

ufficio stampa

Roberta Migliavacca
Responsabile Comunicazione e Formazione
ANPI Provinciale di Pavia
Cell. 340.0601234 – email robertamigliavacca@tiscali.it
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